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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

  

Oggi festeggiamo la PRIMA  MESSA SOLENNE di don 

Emiliano tra di noi. E Festa sia! 
 

Si possono fare tante riflessioni su chi è il prete, su che cosa 

fa il prete; e credo che ogni cristiano potrebbe aggiungere una 

sua considerazione, un ricordo del suo prete… 
 

Ma, sostanzialmente, un prete lo si comprende solo a partire 

dall’EUCARISTIA. 

 

Infatti è stato Gesù stesso ad “inventare il prete” quando, 

nell’ultima Cena, ha detto ai suoi discepoli: “Fate questo in me-

moria di me”. 

 

Da allora ha iniziato ad esistere il prete “secondo Gesù”.   

Un sacerdote lo sa bene, e quando incontra un altro sacerdote 

che non conosce, ci si presenta dicendo: “In che anno hai detto 

Messa”?  

E, come in una coppia di sposi si festeggia l’anniversario di 

matrimonio, così è di un sacerdote con la sua “Prima Messa”. 
 

Riflettevo: ma il popolo cristiano, comprende che 

l’EUCARISTIA è il fondamento di tutto?  

 

E che la MESSA non è semplicemente “andare a Messa la 

domenica” ma la PRESENZA vera, viva, ancora oggi dello stes-

so Gesù del Vangelo?   

 

A livello di pensiero, certamente ogni cristiano lo sa. Ma, 

esistenzialmente, tutti hanno questo contatto vivo con Lui,con il 

suo Corpo realmente presente nell’Ostia santa nel Tabernacolo? 
 

Realisticamente penso che i ragazzi, oggi, ancora non vivono 

l’Eucaristia. Si preparano, pregano, fanno catechismo, fanno 

gesti, vengono anche a Messa  - pochi, molto pochi  - ma non 

hanno ancora imparato l’Eucaristia. 
 

Per dirla tutta: resta da vedere quanti cristiani adulti hanno 

imparato l’Eucaristia. 
 

Io credo che dobbiamo ripartire da lì, se vogliamo rinnovare 

la vita cristiana. La nostra, intima.   

E quella della Comunità.   

Vanno bene tutte le iniziative sia religiose - Processioni, 

Rosari, Via Crucis, candele -  sia comunitarie e sociali  - orato-

rio feriale, Caritas, centri Culturali - : guai se non ci fossero! 

Bisognerebbe inventarli… 

 

Ma quello che Gesù stesso ha inventato è l’Eucaristia: triste 

che moltissimi non l’hanno ancora imparata. 

 

Triste per loro. Triste per il sacerdote. 

Triste per la Comunità Cristiana…. 

 

                                                          don Ambrogio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ti lodiamo, Signore Onnipotente, 

glorioso re di tutto l’universo. 

Ti benedicono gli angeli e gli arcangeli, 

ti lodano i profeti con gli apostoli. 

 

Noi ti lodiamo, o Cristo, a te prostrati, 

che venisti a redimere i peccati. 

 

Noi ti invochiamo o grande redentore, 

che il Padre ci mandò come pastore. 

 

Tu sei il Figlio di Dio, tu il Messia 

che nacque dalla Vergine Maria. 

 

Dal tuo prezioso sangue inebriati, 

fa’ che siam da ogni colpa liberati. 

 

 

                             (Liturgia Ambrosiana) 



LA MIA SOLA FORZA, L'EUCARISTIA: 

TESTIMONIANZA DEL CARDINALE F.X VAN THUAN, vietnamita, prigionie-

ro nelle carceri comuniste del suo paese  per 13 anni,  

di cui 9 in isolamento 

 

« Lei ha potuto celebrare la Messa in prigione? », è la domanda che molti mi hanno 

posto più volte. E hanno ragione: l'eucaristia è la più bella preghiera, è il culmine 

della vita di Gesù. Quando rispondo «sì », conosco già la domanda seguente: « Co-

me ha potuto procurar si il pane e il vino? ». 

Quando fui arrestato, dovetti andarmene subito, a mani vuote. L'indomani, mi è per-

messo di scrivere per chiedere le cose più necessarie: vestiti, dentifricio... Ho scritto 

al mio destinatario: «Per favore, mi mandi un po' di vino, come medicina contro il 

mal di stomaco ». I fedeli capiscono cosa significa; mi mandano una piccola botti-

glia di vino per la Messa, con l'etichetta «medicina contro il mal di stomaco », e delle ostie celate in una fiaccola con-

tro l'umidità. La polizia mi ha domandato: 

- Lei ha male allo stomaco? 

- Sì. 

- Ecco, un po' di medicina per lei. 

Non potrò mai esprimere la mia grande gioia: ogni giorno, con tre gocce di vino e una goccia d'acqua nel palmo della 

mano, celebro la mia Messa. 

Comunque, dipendeva dalla situazione. Sulla nave che ci portava verso nord, ho celebrato nella notte e comunicato i 

prigionieri intorno a me. Talvolta devo celebrare quando tutti vanno al bagno dopo la ginnastica. Nel campo di riedu-

cazione siamo divisi in gruppi di 50 persone; dormiamo su un letto comune, ciascuno ha diritto a 50 cm. Ci siamo 

arrangiati in modo che ci siano cinque cattolici con me. Alle 21 e 30 bisogna spegnere la luce e tutti devono dormire. 

Mi curvo sul letto per celebrare la Messa, a memoria, e distribuisco la comunione passando la mano sotto la zanzarie-

ra. Fabbrichiamo sacchettini con la carta dei pacchetti di sigarette, per conservare il Santissimo Sacramento. Gesù eu-

caristico è sempre con me nella tasca della camicia. 

Ricordo ciò che ho scritto: «Tu credi in una sola forza: l'eucaristia, il Corpo e Sangue del Signore che ti darà la vita. 

"Sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza" (Gv 10,10). Come la manna nutrì gli Israeliti nel loro 

viaggio verso la Terra Promessa, così l'Eucaristia ti nutrirà nel tuo cammino della speranza (cfr. Gv 6,50)».  
 

Ogni settimana, ha luogo una sessione di indottrinamento, a cui deve partecipare tutto il campo. Al momento della 

pausa, con i miei compagni cattolici, approfittiamo per passare un pacchettino a ciascuno degli altri quattro gruppi di 

prigionieri: tutti sanno che Gesù è in mezzo a loro, è lui che cura tutte le sofferenze fisiche e mentali. La notte, i pri-

gionieri si alternano in turni di adorazione; Gesù eucaristico aiuta in modo tremendo con la sua presenza silenziosa. 

Molti cristiani ritornano al fervore della fede durante questi giorni; anche buddhisti e altri non cristiani si convertono. 

La forza dell' amore di Gesù è irresistibile. L'oscurità del carcere diventa luce, il seme è germinato sotto terra durante 

la tempesta. 

Offro la Messa insieme al Signore: quando distribuisco la comunione do me stesso insieme al Signore per farmi cibo 

per tutti. Questo significa che sono sempre totalmente al servizio degli altri. 

Ogni volta che offro la messa ho l'opportunità di stendere le mani e di inchiodarmi sulla Croce con Gesù, di bere con 

lui il calice amaro. 

Ogni giorno, recitando o ascoltando le parole della consacrazione, confermo con tutto il cuore e con tutta l'anima un 

nuovo patto, un patto eterno fra me e Gesù, mediante il suo Sangue mescolato al mio (1Cor 11,23-25). 

Gesù sulla croce iniziò una rivoluzione. La vostra rivoluzione deve cominciare dalla mensa eucaristica e da qui essere 

portata avanti. Così potrete rinnovare l'umanità. 
 

 Ho trascorso 9 anni in isolamento. Durante questo periodo celebro la Messa ogni giorno verso le 3 del pomeriggio: 

l'ora di Gesù agonizzante sulla croce. Sono solo, posso cantare la mia Messa come voglio, in latino, francese, vietna-

mita... Porto sempre con me il sacchettino che contiene il Santissimo Sacramento: «Tu in me ed io in te ». 

Sono le più belle Messe della mia vita.  

La sera, dalle 21 alle 22, faccio un'ora di adorazione, canto “Lauda Sion, Pange lingua, Adoro Te, Te Deum” e cantici 

in lingua vietnamita, malgrado il rumore dell' altoparlante che dura dalle 5 del mattino alle 11 e 30 della sera. Sento 

una singolare pace di spirito e di cuore, e la gioia, la serenità della compagnia di Gesù e Maria e Giuseppe. Canto 

“Salve Regina, Salve Mater, Alma Redemptoris mater, Regina coeli...” in unità con la Chiesa universale. Malgrado le 

accuse, le calunnie contro la Chiesa, canto “Tu es Petrus, Oremus pro Pontifice nostro, Christus vincit...”      
 

Carissimi giovani, ascoltate il Santo Padre: « Gesù vive in mezzo a noi nell' eucaristia... fra le incertezze e le distrazio-

ni della vita quotidiana, imitate i discepoli in cammino verso Emmaus... Invocate Gesù, perché lungo le strade delle 

tante Emmaus dei nostri tempi rimanga sempre con voi. Sia lui la vostra forza, Lui il vostro punto di riferimento, Lui 

la vostra perenne speranza» (Giovanni Paolo II, Messaggio per la XII giornata mondiale della Gioventù, 1997, n. 7). . 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La PAGINA degli ORATORI  

 

LUNEDÌ 21 GIUGNO 2010, ORE 20.45 
in Oratorio S. Luigi 

 

S. Messa in occasione del ònostroó santo patrono 

 Come tradizione verranno a concelebrare diversi 
Sacerdoti gorgonzolesi e che hanno esercitato il 
ministero nella nostra città 

 Presiderà Don Angelo Zorloni, già coadiutore 
dellõoratorio S. Luigi, nel suo XXV di ordinazione 
sacerdotale 

 Tutta la comunità pastorale è invitata ed in 
particolare i collaboratori e tutti coloro che si 
sentono òoratorianió 

DOMENICA 27 GIUGNO 

 

Lõoratorio S. Luigi e lõoratorio S. Carlo 

partecipano alla gioia di Don Ambrogio  

per il suo 40° di sacerdozio. 

 

Appuntamento per tutti alla S. Messa delle 11.30 

nella Parrocchia dei SS. Protaso e Gervaso 

IN OCCASIONE dellõORDINAZIONE SACERDOTALE di DON EMILIANO 
I GRUPPI ADOLESCENTI e 18-19ENNI delle PARROCCHIE di GORGONZOLA 

presentano 
 

GIO & NA  
Storia di uomini  e balene  

 
DOMENICA 20 GIUGNO 2010, ORE 21.00 in SALA ARGENTIA 

Ingresso a posto libero û 5 

 
 

BENVENUTO DON EMILIANO!  

Beh sì, in verità il nostro benvenuto te lo abbiamo già manifestato in una serata di 

ottobre, poco dopo la tua ordinazione diaconale.  

Però è bello dirtelo di nuovo: benvenuto tra noi come sacerdote!  

S³, perch® adesso sarai tra noi pienamenteé e non solo perch® (per la gioia di tutti) sarai 

presente in modo continuativo, ma perché potrai regalare alle tue comunità (senza 

dimenticarti il plurale!) i doni pi½ preziosi: lõEucaristia, la Parola, la Confessione, la 

paternit¨ spirituale, lõaccompagnamento fraterno. 

Certo, no n è sempre esattamente ciò che la gente ti chiederà (te ne sarai certamente già 

accorto in questo annoé e ancora di pi½ in questi giorni!), ma tu sai che val la pena essere 

prete per questo; anzi, spetter¨ a te talvolta il compito di ricordarlo a tuttié 

Pr endi il largo, dunqueé grandi sfide ti aspettano, da affrontare con il cuore di chi non si 

stanca di ripetere al Signore ònelle tue mani ¯ la mia vitaó. 

 

Non mancate di visitare il nuovissimo sito della 
comunità pastorale: www.chiesadigorgonzola.it  e di 
dare unõocchiata a tutti i links dellõoratorio (oratorio 

estivo, spettacolo degli adoé) 



ORARI  SS. MESSE in Città: feriali  7.00 - 9.00 -  18.30  (Protaso e Gervaso)      8.30 (San Carlo)  

FESTIVE:   7.30 - 9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)-----8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00   (Protaso e Gervaso)    

Prefestive:    9.00  -  18.30  (Protaso e Gervaso) ---- 8.30  -  20.00  (San Carlo) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI 

  

- Oggi domenica 20/6, in san Carlo: ore  11.30 

Santa Messa Solenne con don EMILIANO 
 

- Lunedì 21:  
 

ore 9.00: Ufficio Funebre Generale  in 

Chiesa Prepositurale 

ore 14.30 e pomeriggio: Confessioni in 

Oratorio san Luigi 

ore 20.45: S. Messa in Oratorio San Luigi 

con i sacerdoti di Gorgonzola + 25° di Sa-

cerdozio di don Angelo Zorloni 

 

- Venerdì 25 si conclude la celebrazione della 

Messa della Comunità; riprenderà ad inizio 

settembre; 

- In luglio ed agosto il venerdì sera la Chiesa 

prepositurale sarà aperta delle ore 20.30 alle 

22.00 per la preghiera silenziosa personale. 

 

- Con Venerdì 2 luglio e per tutto luglio ed 

agosto riprende la S. Messa delle ore 18.30. 

 

- Domenica 27 giugno si raccoglieranno le 

offerte per “La Carità del Papa” 

Domenica    20 Ore 11.30: a San Carlo: S. MESSA SOLENNE celebrata 

da don EMILIANO 

Ore 16.00: Battesimi in San Carlo 

Ore 16.00: Battesimi in SS. Protaso e Gervaso 

Lunedì         21 Ore 9.00: in Prepositurale  Ufficio Funebre Generale 

Ore 20.45: in oratorio san Luigi: S. Messa coi sacerdoti 

di Gorgonzola + 25° di  don -angelo Zorloni 

Martedì       22 Ore 9.00: a San Carlo oggi si conclude la LETTURA 

della BIBBIA 

Mercoledì   23  

Giovedì      24 Ore 9.30: oggi si conclude la LETTURA della BIBBIA 

in SS. Protaso e Gervaso 

Venerdì      25 Ore 20.45: Oggi si conclude la celebrazione della Messa 

della Comunità 

Sabato        26  

Domenica   27 Ore 11.30: S.Messa concelebrata per 40° di Sacerdozio 

di don Ambrogio (sospesa la S. Messa a San Carlo) 

Ore 16: Incontro Genitori e Padrini Battezzandi 

"I programmi che escono dall'unità sono divini, e gli altri sono umani.  
Massimo e unico bene è l'unità. Chi esce dall'unità va in miseria".          

                                                                                                     (San Gregorio Nisseno)”  

sabato 19, martedì 22 e mercoledì 23 giugno ore 21.00  FILM Ċ Ċ  Prince of Persia di  Mike Newell  
La Disney, lavorando con il produttore di Blockbuster, ha realizzato un film dôanimazione con uno degli eroi magici dei primi vi deogiochi  
 

                                    domenica 20 giugno ore 21.00  TEATRO GIO&NA ingresso 5,00 ú 
In occasione dellôordinazione sacerdotale di Don Emiliano, gli oratori mettono in scena la vita del profeta che conobbe Dio Misericordioso  

 

PROSSIMAMENTE: dal 25 giugno LA NOSTRA  VITA  ñ dal 1 luglio TATA  MATILDAñ dal 1 luglio THE LAST  STATIONN -BRIGHT STAR 

T SALA CLIMATIZZATA T 

Argentia Cinema Teatro - Sala  della Comunità  

via Matteotti, 30 Gor-
gonzola  0295300616 
www.argentia.it cine-

ma@teatroargentia.it  

IMPERDIBILE! 

SE NON RITORNERETE COME BAMBINI….. 
 
 

Nove anni fa è morto mio figlio Michele: da allora non avevo mai smesso di vestire il lutto, di portare fiori 

sulla sua tomba e avere sue foto ovunque per casa.  

Una mattina mi sono svegliata più tardi del solito. Sentivo in cucina che la mia nipotina Claudia parlava con 

la sua mamma, prima di andare a scuola. "Mamma, anche la Madonna ha messo il lutto per Gesù?". E mia figlia: 

"Penso di no, sapeva che Gesù sarebbe risorto". "Però ha pianto...". "Certo, la Madonna ha sofferto tantissimo 

per la morte di Gesù, pur sapendo che sarebbe tornato".  

"E zio Michele, anche lui risorgerà?". "Beh, sì". Ma l'altra: "Però la nonna non lo sa, secondo me". "Ma certo 

che lo sa: lei crede in Gesù". "Mamma, ma allora perché è sempre così triste e veste di nero? Dovrebbe essere 

contenta che zio Michele è in paradiso".  

 

Evidentemente mia figlia e la nipotina pensavano che io fossi andata da tempo al cimitero: credendosi sole 

avevano parlato così liberamente di me.  

 

Le parole innocenti di Claudia mi hanno sconvolta. Ecco in che cosa avevo sbagliato: avevo sempre riferito 

tutto a me. Ora avevo quasi paura di andare sulla tomba di mio figlio, come se mi rimproverasse con le parole 

della nipotina: "Mamma, tu non credi veramente che io sono con Gesù. Tu pensi solo al tuo dolore, a te stessa!". 

Da allora non vado più tutti i giorni al cimitero. E, a costo di una dura lotta con me stessa, ho trovato la forza di 

togliermi il lutto.      (E. C.) 


